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“Restyling”
PRESENTAZIONE DI UNA 

PROPOSTA PROGETTUALE



come migliorare 
l’ambiente delle 

residenze 
assistenziali 
con piccoli 

interventi mirati

“ Restyling è un termine di origine 
inglese utilizzato in diversi ambiti con 
il significato di una rivisitazione di un 

oggetto esistente senza 
uno stravolgimento consistente 

dello stesso…
In generale può essere sinonimo 

di "miglioramento".

WIKIPEDIA L’Enciclopedia Libera



UN ESEMPIO DI APPLICAZIONE CONCRETA : 
Il progetto di miglioramento degli 

spazi di soggiorno e del Nucleo Alzheimer
della Casa di riposo “Città di Sondrio”



1. INDIVIDUAZIONE DELLE PROBLEMATICHE
incontri con gli operatori: considerazioni e 
riflessioni in merito alle problematiche 
connesse agli spazi di soggiorno

2. DEFINIZIONE DELLE AZIONI DI INTERVENTO
formulazione di proposte concrete per gli 
ambiti individuati: 

- creazione di “microzone” caratterizzate 
- interventi sull’arredo e sul colore

3. PRESENTAZIONE PROPOSTE DI INTERVENTO
valutazione delle proposte assieme agli operatori

4. STESURA DEFINITIVA DEL MATERIALE ESECUTIVO
elaborati grafici
preventivo di spesa 
cronoprogramma esecuzione lavori

ITER PROCEDURALE:



SITUAZIONE ATTUALE:
I soggiorni erano stati originariamente pensati 
come un unico spazio baricentrico comune su  

cui convergono tre nuclei

PROBLEMATICHE EMERSE:
• nel corso degli anni lo stato di salute degli anziani risulta in

media molto più compromesso rispetto al passato e il 
numero di carrozzine è notevolmente aumentato. 
L’impatto per chi sbarca al piano e si affaccia sul soggiorno 
è molto negativo: un grande spazio indistinto e 
spersonalizzato;

• la zona adiacente alla porta finestra che immette sul terrazzo 
in inverno resta vuota a causa degli spifferi d’aria;

• intorno alle TV è ingombro di carrozzine che intralciano 
il passaggio, inoltre il rumore delle televisioni è dominante;

• mancano angoli più appartati dove poter stare con i familiari 
in condizioni di intimità

• si sente la necessità di variare i colori

spazi comuni

nucleo A

nucleo C

nucleo B

terrazzo

1 - INDIVIDUAZIONE DELLE PROBLEMATICHE
assunto di base: si coinvolge il personale

Sono state effettuate riunioni con gli operatori e la direzione per 
individuare i punti di criticità degli spazi di soggiorno



zona soggetta a spifferi 
d’aria in inverno

zone TV ingombre
di carrozzine

l’effetto “sala di 
attesa” di uno 
spazio vasto e 
indifferenziato

STATO DI FATTO



1. suddividere lo spazio centrale in sotto-zone tramite 
elementi di arredo che delimitino gli spazi senza 
tuttavia chiuderli

2. collocare fioriere verticali come barriera alle correnti 
d’aria e creare un “invito” verso l’uscita sul terrazzo 

3. ridurre gli attuali locali deposito biancheria pulita 
creando due zone TV collocate ai lati dello spazio 
centrale di soggiorno

4. pitturare le pareti dei soggiorni e dei corridoi con 
inserimento di fasce colorate su fondo bianco

5. utilizzare le sale da pranzo come zone di soggiorno 
al di fuori dell’orario dei pasti

IL GRUPPO DI LAVORO 
APPROVA

LE IPOTESI PREVISTE
AI PUNTI 1. 2. 3. 4.

In merito al punto 5 si valuta che 
l’organizzazione del 

lavoro richiederebbe una
revisione troppo complessa

Fase 2 – DEFINIZIONE AZIONI DI INTERVENTO



Fase 3 – PRESENTAZIONE PROPOSTE DI INTERVENTO



fioriere che delimitano l’uscita sul terrazzo e 
creano una barriera agli spifferi d’aria

salottino 1

salottino 2

salottino 3- zona per 
attività di movimento

zona TVsalottino 4

salottino 5

zona TV

setto divisorio colorato 
con mobili ai lati

setto divisorio colorato 
con mobili ai lati

fasce colorate

zona con tavoli 
per attività

Vista assonometrica delle zone di soggiorno



dettagli zone TV e soggiorno centrale



fioriere setto divisorio

porta finestra di 
uscita sul terrazzo

STATO DI FATTO

PROGETTO

decori stile “scuola 
materna” sui vetri

Simulazioni del progetto:
soggiorno centrale



STATO DI FATTO

PROGETTO

Simulazioni del progetto:
soggiorno centrale

setto divisorio



STATO DI FATTO

PROGETTO

nuova zona TV

parete armadio 
guardaroba 
da rimuovere

Simulazioni del progetto:
soggiorno centrale



Simulazioni del progetto



STATO DI FATTO

Simulazioni del progetto:
Zona TV

parete armadio 
guardaroba da 
rimuovere



Fase 4 – MATERIALE ESECUTIVO:

Arredi



pavimenti e rivestimenti murali



INGREDIENTI PER L’AMBIENTE: lampade e sedute



INGREDIENTI PER L’AMBIENTE: tessuti e rivestimenti



INGREDIENTI PER L’AMBIENTE: foto, quadri, posters



Prospetto costi e tempi



IL NUCLEO 
ALZHEIMER : 

RIVISITAZIONE 
DELLO SPAZIO

Il progetto di 
miglioramento 
degli spazi del 

Nucleo Fiordaliso



TAVOLA ESEMPLIFICATIVA DEGLI INTERVENTI PREVISTI 
NEGLI SPAZI DI SOGGIORNO E NEI CORRIDOI



TAVOLA ESEMPLIFICATIVA DEGLI INTERVENTI PREVISTI NE LLE CAMERE



Il benessere del malato viene inteso soprattutto come assenza di stress e 
viene assicurato da uno spazio fisico gradevole e s icuro. 

I disturbi del comportamento si possono alleviare r icercando una adeguata 
relazione tra la persona con la demenza e l’ambient e, 

trovando alternative ai sistemi di contenzione. 

E’ importante conoscere non solo la patologia e la d imensione del danno, ma anche 
le capacità residue, la storia della persona (biografia, fotografie, canzoni, ecc. ). 

Il “Gentlecare” le definisce “Life memorabilia”, la loro presenza nell’ambiente 
aiuta la persona a riconoscersi in un ambiente fami liare.

L’ambiente deve essere sicuro, familiare, flessibile, conforte vole, domestico e deve essere

Chiaramente decifrabile. Nei colori ci devono esser e contrasti.
L’alta tecnologia se c’è deve essere mascherata. 

Sono state attuate modifiche ispirate al concetto 
di spazio protesico teorizzato nel modello 

Gentlecare di Moyra Jones



PRIMA

DOPODOPO

angolo TV

armadio da spostare 
per creare angolo TV

Libreria che crea una 
parete divisoria

DOPO

Realizzazione 
del progetto



PRIMA

DOPO

l’orologio risalta sulla 
parete blu

nuova 
collocazione 
dell’armadio

la luce risalta
sulla parete
arancione



PRIMA

DOPO

“edicola votiva”
inserita dal personale

composizione
inserita dal personale



esemplificazione degli interventi 
di colore sulle pareti: sfondo 
bianco e fasce colorate 



Elemento divisorio con mensola 

PRIMA

DOPO

Interventi di colore per 
personalizzare la zona del letto 

eccessiva omogeneità dei colori,
poco contrasto 



fascia colorata con la stessa
tonalità della zona letto che 
evidenzia una porzione di 
parete destinata ad appendiabiti

bacheca per oggetti

PRIMA

DOPO



Costo interventi nucleo fiordaliso



Mara Salomone architetto
cell.348-8705049

e-mail: mara.salomone@tiscali.it

Cristiana Gambrosier architetto
cell.338-2360989

e-mail: cgambrosier@tiscali.it

Mara Salomone e Cristiana Gambrosier
lavorano dal 2001 nell’ambito delle Residenze Sanitario Assistenziali

e hanno svolto incarichi di:

Progettazione e direzione lavori per ampliamenti e ristrutturazioni
Progettazione di arredi 

Progettazione segnaletica di orientamento
Consulenze e progettazioni relative alla qualità ambientale 

Partecipazione a gruppi di progettazione composti da tecnici e personale 
Verifica requisiti strutturali

Progettazione di giardini protetti per Alzheimer

Committenti: 

Opera Pia A.E. Cerino Zegna, Onlus Occhieppo Inferiore (Biella)
Casa di Riposo Città di Sondrio (Sondrio)
R.S.A. Villa Serena di Galbiate (Lecco)

Istituto Geriatrico “C.Golgi” Pia Casa di Abbiategrasso
Istituto Geriatrico “Piero Redaelli” (Milano)

S.T.A.C., Casa dei Ciechi di Lugano
Istituto dei Ciechi di Milano

Comune di Brescia, Istituto Arvedi (Brescia)
Comune di Brescia, Centro Diurno e mini alloggi in località S.Eufemia (Brescia)

Comune di Brescia, C.D.I., Comunità Alloggio e mini alloggi in località Badia (Brescia)
Centro Diurno Integrato Serafino Cuni di Villa di Serio (Bergamo)

Studio in Milano 
Via B. Eustachi n.48

tel.02-29510088
fax.02-29522718


